
Ricerca - Azione
Gestione degli alunni con problemi comportamentali a scuola

In collaborazione con dott.ssa Marta Sella - dott.ssa Chiara Raffognato - dott.ssa Michaela Fantoni



CHI SIAMO 

SCUOLA PRIMARIA DI PRIMO GRADO 

G. PASCOLI – COMERIO

D.S. Dott.ssa Claudia Brocchetta

SCUOLA PRIMARIA DI PRIMO GRADO 

CARMINATI- LONATE P.

D.S. Dott.ssa Maria Pina Cancelliere

PSICOLOGHE COGNITIVO-COMPORTAMENTALI: 

Dott.ssa MARTA SELLA

Dott.ssa CHIARA RAFFOGNATO

Dott.ssa FANTONI MICHAELA responsabile Centro Elpis

D.S. Dott.ssa Capello Francesca 

Dott.ssa Serpillo Antonietta
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OBIETTIVO

Informare e formare le insegnanti su alcuni strumenti utili alla gestione di 

alunni con problemi comportamentali a scuola e supervisionare la loro 

messa in azione

• 3 incontri con CTS di progettazione e 

verifica

• 4 ore Osservazioni in diretta e/o visione di 

registrazioni in aula (12 video)

• 5 incontri con le insegnanti

• 1 incontro in plenaria

MODALITA’
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IL PERCORSO
✓Ci siamo conosciuti, presentati 

E. Specialista di 

inglese. Conosco 

x dalla 3 sono 

stata IS con V.

Sono L., Funzione 

Strumentale Inclusione 

dell'IC Campo dei Fiori e 

docente per il sostegno 

alla secondaria di I°

grado Fermi di Comerio. 

Ruolo di 

coordinamento, 

supervisione, supporto

Sono M. insegnante 

di sostegno. Ho la 

maggior parte delle 

ore con x. Frequenta 

solo la mattina.

buon 

pomeriggio, 

sono G. C. 

docente di 

matematica

Sono G. 

insegnante di 

sostegno. 

Marta Sella –

psicologa e 

psicoterapeuta 

cognitivo 

comportamental

e – 48 anni, 

sposata 2 bimbi. 

Mi occupo di: 

diagnosi, 

psicoterapia e 

formazione

A. Educatrice 

scolastica  9 ore. 

Conosco x da 

gennaio.  Mamma di 

3 bimbe laureata in 

scienze e tecniche 

psicologiche 

triennale

Sono G. 

insegnante di 

sostegno

S. Docente di 

sostegno non 

abilitata. È il 4 

anno che 

insegno 

sostegno. 

Conosco x da 

settembre, non è 

semplice, Ho 

avuto momenti 

di debolezza e 

ho pensato di 

mollare, ma non 

è il mio caso

E. Insegnante di 

musica 1 volta la 

settimana, 

conosco x da 

ottobre. Il mondo 

della scuola è 

nuovo. Sono  

laureata in 

mediazione 

linguistica, 

percorso in 

assistenza sociale

A. Non faccio parte 

della classe di x. Lo 

vedo in mensa. A lui 

piace dialogare e 

parlare

V. Educatrice di sostegno 

da 5 anni. Conosciuto x in 

2 e 3 . Per mia maternità 

subentrata in 4 la collega 

A. e altri 2 educatori. 

Quest’anno ho perso x 

per seguire altri 2 bimbi.  

N. Insegno 

matematica e 

scienze e ed. 

fisica. Conosco x 

da settembre. 

Scienze 

dell’educazione. 

2 esperienza. 

Questa più 

impegnativa.

P. Insegnante di 

italiano

A. Insegnante di 

geografia arte e 

immagine, vedo i 

ragazzi due volte la 

settimana (giovedì e 

venerdì) conosco X 

da settembre 

Sono G. 

educatrice. 

Conosco x da 

pochi giorni

S. Insegnante di 

religione. 

Conosco x dalla 

terza, 1 volta la 

settimana per 

due ore. 

Mamma di 2 

bimbe

Sono Chiara, 

Raffognato, 44 

anni, sposata 1 

bimba. Psicologa e 

psicoterapeuta 

CBT, mi occupo di 

psicologia 

scolastica, diagnosi, 

formazione.

V. Insegnante di 

sostegno. 29 anni 

laureata in scienze 

dell’educazione e 

laureando in 

scienze della 

formazione 

primaria. Conosco 

x perché 

scambiamo due 

parole in momenti 

non strutturati

V. Sostegno di X 

dalla prima.  Ho 40 

anni, 2 bimbi 1 

marito. Mi occupo di 

sostegno didattico ai 

BES da sempre. Ho 

agganciato x 

perché mio marito 

ha la sua stessa 

passione

C. Insegnante di 

Italiano e storia. 

Entrata 

quest’anno. 

Conosco x da 

settembre. 

Conoscenza 

tosta
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✓Ogni scuola ha identificato un caso su cui avremmo 

lavorato insieme sperimentalmente

IL PERCORSO
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✓ Abbiamo condiviso le informazioni

IL PERCORSO
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✓ Abbiamo condiviso le informazioni

IL PERCORSO
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✓ Le insegnanti hanno raccontato 

le loro esperienze con questi 

bimbi. 

pessimo

IL PERCORSO
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✓ Insieme abbiamo individuato le difficoltà e ci siamo preparate al  

cambiamento

IL PERCORSO
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IL PERCORSO
✓ Insieme abbiamo individuato le difficoltà e ci siamo preparate al  

cambiamento
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Ci siamo conosciuti, presentati e ogni scuola ha presentato un caso su 
avremmo lavorato insieme sperimentalmente

Abbiamo condiviso con le partecipanti cosa vuole dire osservare e 
l’importanza di una osservazione oggettiva

Abbiamo aiutato le insegnanti a imparare ad usare uno strumento 
oggettivo per PREVENIRE e CONTENERE POSSIBILI CRISI 

COMPORTAMENTALI evitando escalation esplosive

Abbiamo aiutato le insegnanti a capire cosa modificare a vari livelli

Arrivando a verificare se i cambiamenti attuati sono stati efficaci

Abbiamo compreso come gestire una crisi e come affrontarne  
comunicazione a più livelli

✓È stato condiviso cosa vuole dire osservare e l’importanza 

di una osservazione oggettiva

COMPORTAMENTO

OSSERVABILE

TOPOGRAFIA

FUNZIONE

MISURABILE

FREQUENZA

DURATA

INTENSITA’

IL PERCORSO
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2 tipi di 
valutazione

quantitativa qualitativa

Rilevazione della 

FREQUENZA, DURATA E 

INTENSITA’ del 

comportamento

Analisi funzionale del 

comportamento
ABC

IL PERCORSO
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LO STRUMENTO

Ci siamo conosciuti, presentati e ogni scuola ha presentato un caso 
su avremmo lavorato insieme sperimentalmente

Abbiamo condiviso con le partecipanti cosa vuole dire osservare e 
l’importanza di una osservazione oggettiva

Abbiamo aiutato le insegnanti a imparare ad usare uno strumento 
oggettivo per PREVENIRE e CONTENERE POSSIBILI CRISI 

COMPORTAMENTALI evitando escalation esplosive

Abbiamo aiutato le insegnanti a capire cosa modificare a vari livelli

Arrivando a verificare se i cambiamenti attuati sono stati efficaci

Abbiamo compreso come gestire una crisi e come affrontarne  
comunicazione a più livelli

✓Abbiamo, quindi, acquisito l’uso di uno strumento oggettivo 

per PREVENIRE e CONTENERE POSSIBILI CRISI 

COMPORTAMENTALI evitando escalation esplosive

ANTECEDENTE

(cosa accade prima)

ANTICIPANDO

COMPORTAMENTO CONSEGUENTE

(cosa accade dopo)

GESTENDO

Noi adulti possiamo aiutare intervenendo su
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ESEMPI DI OSSERVAZIONI INIZIALI 

Ci siamo conosciuti, presentati e ogni scuola ha presentato un caso 
su avremmo lavorato insieme sperimentalmente

Abbiamo condiviso con le partecipanti cosa vuole dire osservare e 
l’importanza di una osservazione oggettiva

Abbiamo aiutato le insegnanti a imparare ad usare uno strumento 
oggettivo per PREVENIRE e CONTENERE POSSIBILI CRISI 

COMPORTAMENTALI evitando escalation esplosive

Abbiamo aiutato le insegnanti a capire cosa modificare a vari livelli

Arrivando a verificare se i cambiamenti attuati sono stati efficaci

Abbiamo compreso come gestire una crisi e come affrontarne  
comunicazione a più livelli
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ESEMPI DI OSSERVAZIONI INIZIALI 
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L’OSSERVAZIONE …

✓ narrare
✓ interpretare

✓ riportare dati oggettivi
✓ fermarsi ai fatti

✓ indentificare antecedenti e 

conseguenze di un comportamento 

con analisi funzionale 

✓ sintesi

non è ma è
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ESEMPI DI RESTITUZIONE SULL’OSSERVAZIONE
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ESEMPI DI OSSERVAZIONI FINALI 
A B C

ANTECEDENTE

(quello che succede prima del comportamento problema)

Dove? Quando? Con chi? Cosa stava facendo? Cosa stavano facendo gli altri? 

Caratteristiche sensoriali del contesto (intensità dei suoni, rumori, intensità della luce, 

odori, temperatura ambiente…)

BEHAVIOR/ COMPORTAMENTO

(descrivere il comportamento problema in modo oggettivo)

Cosa ha fatto… nessuna interpretazione!

CONSEGUENZA

(al comportamento problema)

Cosa è successo subito dopo? Chi è intervenuto? Come? Cosa hanno fatto gli altri? Cosa ha fatto 

lui?

Alice è al banco seduta con davanti Martina e 

Giulia. 

L’insegnante Martina si mostra interessata e le 
chiede: lo hai visto poi ieri Enea?

Pone una mano sulla guancia e con voce 

bassa dice: sai che ho un cuginetto che si 

chiama Enea? E abbassa la mano

Pone la mano sulla guancia e gira il volto 

verso Martina, abbassa di nuovo la voce 
…(non si comprende) 

Martina si mostra interessata e le chiede: lo hai visto poi 

ieri Enea?

Martina le chiede: è un segreto?

Martina le chiede: è un segreto?

Martina le pone domande anche sulla cuginetta, 
come si chiama…

Continua con la stessa mimica e voce bassa 

(non si sente bene cosa dice)

Continua con la stessa mimica e voce bassa 

e introduce un racconto sul cuginetto Enea: 

“ho fatto con il cuginetto Enea!”

Martina le pone domande anche sulla cuginetta, come si 

chiama… 

Martina chiede spiegazioni…cosa hai fatto?

Martina chiede spiegazioni…cosa hai fatto?

La maestra sorride, si mostra interessata e pone 

domande: bello? Hai sguazzato?

Continua con la stessa mimica e voce 

bassa” ho fatto il bagnetto con lui”

Alza il tono stropiccia gli occhi e racconta 

che lui ha preso i suoi occhialini blu ed è 
andato sott’acqua

La maestra sorride, si mostra interessata e pone domande: 

bello? Hai sguazzato?

La maestra ride, si mostra divertita e pone domande: con 

gli occhialini? che divertente! a casa tua o della nonna? 
Dove hai fatto il bagno?

La maestra sorride, si mostra divertita e pone 

domande: con gli occhialini? che divertente! a 
casa tua o della nonna? Dove hai fatto il bagno?

La bambina annuisce sbadigliando e  
stiracchiandosi

L’insegnante commenta lo sbadiglio: wow ho visto lo 

stomaco di Alice! E introduce un’attività: guarda qua, ci 
sono…
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✓Individuazione dei comportamenti bersaglio

IL PERCORSO

incrementare

decrementare
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Ci siamo conosciuti, presentati e ogni scuola ha presentato un caso 
su avremmo lavorato insieme sperimentalmente

Abbiamo condiviso con le partecipanti cosa vuole dire osservare e 
l’importanza di una osservazione oggettiva

Abbiamo aiutato le insegnanti a imparare ad usare uno strumento 
oggettivo per PREVENIRE e CONTENERE POSSIBILI CRISI 

COMPORTAMENTALI evitando escalation esplosive

Abbiamo aiutato le insegnanti a capire cosa modificare a vari livelli

Arrivando a verificare se i cambiamenti attuati sono stati efficaci

Abbiamo compreso come gestire una crisi e come affrontarne  
comunicazione a più livelli

✓Cosa modificare a vari livelli

CONTESTO

RUOLI

DIDATTICARELAZIONI

STRATEGIE

IL PERCORSO
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STRATEGIE

Ci siamo conosciuti, presentati e ogni scuola ha presentato un caso 
su avremmo lavorato insieme sperimentalmente

Abbiamo condiviso con le partecipanti cosa vuole dire osservare e 
l’importanza di una osservazione oggettiva

Abbiamo aiutato le insegnanti a imparare ad usare uno strumento 
oggettivo per PREVENIRE e CONTENERE POSSIBILI CRISI 

COMPORTAMENTALI evitando escalation esplosive

Abbiamo aiutato le insegnanti a capire cosa modificare a vari livelli

Arrivando a verificare se i cambiamenti attuati sono stati efficaci

Abbiamo compreso come gestire una crisi e come affrontarne  
comunicazione a più livelli

COMPORTAMENTO 
NUOVO

CONTROLLO DELLO 

STIMOLO

COMPORTAMENTO 

GIA’ POSSEDUTO

SHAPING e CHAINING MODELLAMENTO

RINFORZO

Incrementare
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STRATEGIE

1. ESTINZIONE Non far seguire al comportamento 

inadeguato nessuna conseguenza 

2. COSTO DELLA RISPOSTA Far seguire al 

comportamento inadeguato la perdita 

parziale o completa di un beneficio 

3. TIME OUT Sottrazione di ogni possibile fonte di 

rinforzo 

Decrementare

C. Raffognato, M. Sella – Ricerca Azione



Ci siamo conosciuti, presentati e ogni scuola ha presentato un caso 
su avremmo lavorato insieme sperimentalmente

Abbiamo condiviso con le partecipanti cosa vuole dire osservare e 
l’importanza di una osservazione oggettiva

Abbiamo aiutato le insegnanti a imparare ad usare uno strumento 
oggettivo per PREVENIRE e CONTENERE POSSIBILI CRISI 

COMPORTAMENTALI evitando escalation esplosive

Abbiamo aiutato le insegnanti a capire cosa modificare a vari livelli

Arrivando a verificare se i cambiamenti attuati sono stati efficaci

Abbiamo compreso come gestire una crisi e come affrontarne  
comunicazione a più livelli

✓Verifica dei cambiamenti attuati e loro efficacia

COMPORTAMENTI ADEGUATI TIPO DI RINFORZO

Vuole partecipare alla lezione Per geometria: usare geomag

per le materie di studio: creare lui 

delle domande da dire alla classe

Vuole aiutare gli altri Lavoro in coppia

Essere creativo Per scienze: creare insieme i 

modellini degli apparati

a

IL PERCORSO
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Ci siamo conosciuti, presentati e ogni scuola ha presentato un caso 
su avremmo lavorato insieme sperimentalmente

Abbiamo condiviso con le partecipanti cosa vuole dire osservare e 
l’importanza di una osservazione oggettiva

Abbiamo aiutato le insegnanti a imparare ad usare uno strumento 
oggettivo per PREVENIRE e CONTENERE POSSIBILI CRISI 

COMPORTAMENTALI evitando escalation esplosive

Abbiamo aiutato le insegnanti a capire cosa modificare a vari livelli

Arrivando a verificare se i cambiamenti attuati sono stati efficaci

Abbiamo compreso come gestire una crisi e come affrontarne  
comunicazione a più livelli

COMPORTAMENTI ADEGUATI TIPO DI RINFORZO

Ricerca un luogo per calmarsi si crea un luogo apposito es. 

casetta

Vuole interagire con gli altri Lavoro con un amico/a

Ama gli animali Usare questo interesse per

stimolarla, es. personaggi che 

introducono un argomento, 

lavoretto a tema al termine di una 

attività

Quando saluta Faccina sorridente

✓Verifica dei cambiamenti attuati e loro efficacia

IL PERCORSO
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DARE UN TEMPO PER AMBIENTARSI

PRESENTARE UN LAVORO CON LO STESSO MATERIALE DEGLI 
ALTRI

CERCARE IL CONTATTO OCULARE

FARE DOMANDE IN CUI HA UNA SCELTA

RINFORZARE I RISULTATI POSITIVI

IGNORARE L’ERRORE 

BIMBA FELICE PER IL RITROVAMENTO DEL SUO GIOCO

QUALI ANTECEDENTI HANNO 

FUNZIONATO PER INCREMENTARE 

UN COMPORTAMENTO 

ADEGUATO?

COMPORTAMENTO 

INCREMENTATO/DECREMENTATO

dare un tempo per ambientarsi l’alunna è più collaborante

presentare un lavoro con lo 

stesso materiale degli altri

è più motivata a fare, guarda gli 

altri

rinforzare i risultati positivi

ignorare l’errore 
meno episodi di abbandono

cercare il contatto oculare aumenta l’ascolto

✓Verifica dei cambiamenti attuati e loro efficacia

IL PERCORSO
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Ci siamo conosciuti, presentati e ogni scuola ha presentato un caso 
su avremmo lavorato insieme sperimentalmente

Abbiamo condiviso con le partecipanti cosa vuole dire osservare e 
l’importanza di una osservazione oggettiva

Abbiamo aiutato le insegnanti a imparare ad usare uno strumento 
oggettivo per PREVENIRE e CONTENERE POSSIBILI CRISI 

COMPORTAMENTALI evitando escalation esplosive

Abbiamo aiutato le insegnanti a capire cosa modificare a vari livelli

Arrivando a verificare se i cambiamenti attuati sono stati efficaci

Abbiamo compreso come gestire una crisi e come affrontarne  
comunicazione a più livelli

QUALI ANTECEDENTI HANNO 

FUNZIONATO PER INCREMENTARE UN 

COMPORTAMENTO ADEGUATO?

COMPORTAMENTO 

INCREMENTATO/DECREMENTATO

Iniziare subito con le attività L’alunno partecipa più attivamente 
alla lezione.

Correggere i compiti alla fine delle 

attività
L’alunno è stato in grado di 

partecipare alla lezione senza 

annoiarsi e perdere attenzione.

Spezzettare il compito, dandogli delle 

pause

Si sono ridotti i comportamenti di 

disturbo ed è aumentata la possibilità 

che i compiti vengano portati a 

termine.

Sedersi vicino all’insegnante Mantiene l’attenzione più a lungo

✓Verifica dei cambiamenti attuati e loro efficacia

IL PERCORSO
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Ci siamo conosciuti, presentati e ogni scuola ha presentato un caso 
su avremmo lavorato insieme sperimentalmente

Abbiamo condiviso con le partecipanti cosa vuole dire osservare e 
l’importanza di una osservazione oggettiva

Abbiamo aiutato le insegnanti a imparare ad usare uno strumento 
oggettivo per PREVENIRE e CONTENERE POSSIBILI CRISI 

COMPORTAMENTALI evitando escalation esplosive

Abbiamo aiutato le insegnanti a capire cosa modificare a vari livelli

Arrivando a verificare se i cambiamenti attuati sono stati efficaci

Abbiamo compreso come gestire una crisi e come affrontarne  
comunicazione a più livelli

✓Verifica dei 

cambiamenti attuati 

e loro efficacia

IL PERCORSO
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Comprensione di: 

✓ come prevenire e gestire una crisi 

✓ come affrontare una crisi

✓ come  comunicare una crisi a più livelli (alunni, docenti, 

genitori)

IL PERCORSO
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LO STRUMENTO

Ci siamo conosciuti, presentati e ogni scuola ha presentato un caso 
su avremmo lavorato insieme sperimentalmente

Abbiamo condiviso con le partecipanti cosa vuole dire osservare e 
l’importanza di una osservazione oggettiva

Abbiamo aiutato le insegnanti a imparare ad usare uno strumento 
oggettivo per PREVENIRE e CONTENERE POSSIBILI CRISI 

COMPORTAMENTALI evitando escalation esplosive

Abbiamo aiutato le insegnanti a capire cosa modificare a vari livelli

Arrivando a verificare se i cambiamenti attuati sono stati efficaci

Abbiamo compreso come gestire una crisi e come affrontarne  
comunicazione a più livelli

➢ Cos’è un debriefing : come lo «trasporto» a 

scuola?

➢ Piccole strategie della comunicazione 

efficace
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EMOZIONI PRIMA…

Frustrazione di non 

saper usare gli 

strumenti

Fatica di tenere 

le regole insieme 

alle colleghe e 

condividere una 

visione d’insieme

È faticoso cambiare 

atteggiamento 

osservativo. Non 

pensavo di essere così 

soggettiva!

Farsi capire dal genitore è 

difficile, a volte più che 

dalla bambina

Ma ce la faremo? È 

dura….

A volte ho paura che mi 

possa far male

Difficoltà e … 

frustrazione a capire, 

anticipare, prevedere la 

crisi

DIFFICILE dirsi di essere incapace! Non 

è semplice usare l’abc

Fatica di tenere le 

regole per paura 

dell’opposizione del 

bambino
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EMOZIONI DOPO

La programmazione 

funziona!

C’è il modo e lo 

strumento corretto per 

ogni cosa!

Mi sento coraggiosa, sto 

cambiando! Sono agli 

inizi, grazie per la bella 

opportunità!

Importanza di 

collaborare VS la 

fatica di accettare la 

collaborazione

Il metodo è 

faticoso da 

imparare, ma 

ti permette di 

ragionare

Importanza di vivere la 

formazione! Seguire non 

basta, occorre mettere in 

pratica

Grazie, mi sento un 

po’ più sicura su 

cosa, quando e 

come agire, ma in 

caso di dubbi… la 

chiamo!

Grazie a questi 

strumenti è più 

facile gestire una 

crisi

Non sono sola… ora 

l’ho capito!
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Grazie alle
insegnanti e alle
educatrici

• Grazie! Ci ha reso felici
vedervi osservare con 
maggior oggettività e fare 
cambiamenti!!! … 
Sappiamo che non è facile 
perché non si tratta solo di 
trovare un «lavoretto» 
diverso da fare ma 
comporta un cambiamento
mentale… in voi. 

• Cambiare prospettiva, 
cambiare modo di lavorare, 
mettersi in discussione. 
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I RISULTATI

Ci siamo conosciuti, presentati e ogni scuola ha presentato un caso 
su avremmo lavorato insieme sperimentalmente

Abbiamo condiviso con le partecipanti cosa vuole dire osservare e 
l’importanza di una osservazione oggettiva

Abbiamo aiutato le insegnanti a imparare ad usare uno strumento 
oggettivo per PREVENIRE e CONTENERE POSSIBILI CRISI 

COMPORTAMENTALI evitando escalation esplosive

Abbiamo aiutato le insegnanti a capire cosa modificare a vari livelli

Arrivando a verificare se i cambiamenti attuati sono stati efficaci

Abbiamo compreso come gestire una crisi e come affrontarne  
comunicazione a più livelli
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I RISULTATI

1. Lavorare insieme, la 

squadra è ampia!

2. Condividere gli obiettivi 

di lavoro

3. Trovare soluzioni ai 

problemi: covid… come 

lavorare? 

4. Condividere gli interventi

5. Vedere insieme i 

cambiamenti
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I RISULTATI

6. Il lavoro di squadra riduce 

la fatica e suddivide le 

responsabilità

7. La squadra mi aiuta a 

vedere l’errore e a non 

fermarmi, ma mi sostiene 

nel cambiamento

8. Dalla paura di 

confrontarsi e crescere si 

è arrivati al desiderio di 

confronto e formazione 

costante della «squadra»
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PER IL FUTURO?

Ci siamo conosciuti, presentati e ogni scuola ha presentato un caso 
su avremmo lavorato insieme sperimentalmente

Abbiamo condiviso con le partecipanti cosa vuole dire osservare e 
l’importanza di una osservazione oggettiva

Abbiamo aiutato le insegnanti a imparare ad usare uno strumento 
oggettivo per PREVENIRE e CONTENERE POSSIBILI CRISI 

COMPORTAMENTALI evitando escalation esplosive

Abbiamo aiutato le insegnanti a capire cosa modificare a vari livelli

Arrivando a verificare se i cambiamenti attuati sono stati efficaci

Abbiamo compreso come gestire una crisi e come affrontarne  
comunicazione a più livelli

Ci auguriamo che questa 

esperienza sia di esempio 

affinché possa aiutare a 

chiarire e costruire buone 

prassi da condividere tra il 

personale scolastico…. tra 

vari plessi di vario ordine e 

grado…. per una maggior 

inclusione di questi alunni!
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Dott.ssa Marta Sella 

marta.sella@gmail.com

Cell: 3478572196

Dott.ssa Chiara Raffognato

info@centroeplis.it

Cell: 3895974180

Dott.ssa Michaela Fantoni

info@centroeplis.it

Cell: 3402364227
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RINGRAZIAMENTI
CTS

D.S. Dott.ssa F. Capello

Dott.ssa A. Serpillo

DIRIGENTI SCOLASTICI: 

D.S. Dott.ssa C. Brocchetta

D.S. Dott.ssa P. Cancellieri

D.S. Dott.ssa F. Ginesi

DOCENTI: 

V. Milidoni

L. Cavaleri

e tutte le docenti e le educatrici che hanno partecipato attivamente al percorso
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